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Gli Elasmobranchi sono considerati organismi 

aventi strategia riproduttiva di tipo K (o 

“d’equilibrio”) 

crescita lenta;  
età di prima maturità tardiva;  

bassa fecondità;  
uova di grosse dimensioni;  
scarsa mortalità naturale. 

(Hoenig & Gruber 1990; 

Musick, 1999; Cortés, 2000) 



 

Le modalità riproduttive possono essere suddivise: 

la lecitotrofia, in cui l’intero sviluppo dell’embrione è 

supportato solamente dal vitello;  

la matrotrofia, in cui almeno una parte dello sviluppo 

fetale è supportata da nutrienti addizionali provenienti 

dalla madre.  

in base a dove avviene lo sviluppo embrionale  

sulla base del nutrimento che riceve il feto 

all’esterno del corpo della madre (oviparità);   

all’interno di esso (viviparità).  

Wourms, 1981 



Lecitotrofia Matrotrofia

Singola +

Multipla +

Sacco vitellino +

Istotrofia limitata +

Istotrofia lipidica +

Oofagia 

Carcarinidi
+

Oofagia Lamnidi +

Placenta +

OVIPARITÀ

VIVIPARITÀ

Musick & Ellis, 2005 

Viene deposto un uovo alla volta da 
ciascun ovidotto 

(Rajidae e Heterodontiformes) 

Prevede lo sviluppo dell’uovo 
fecondato all’interno dell’utero, grazie 

al supporto del tuorlo, e senza alcuna 
nutrizione aggiuntiva proveniente 

dalla madre  

Il nutrimento viene ricavato dai 
trofonemi (villi uterini) altamente 

specializzati ricchi in lipidi e muco 

(Myliobatdae) 
Dopo l’iniziale supporto nutritivo 

dato dal sacco vitellino, gli embrioni 

si accrescono ingerendo le uova 
non fecondate prodotte dalla 

madre, per sostenere il loro sviluppo  

Dopo un periodo iniziale di dipendenza dal 
tuorlo del sacco vitellino, l’embrione è 

nutrito dalla madre attraverso una 
placenta formata dalla fusione del sacco 

vitellino con la parete dell'ovidotto. 

MODALITA’ RIPRODUTTIVE 

Comporta la conservazione di un ridotto 
numero di uova nell’ovidotto durante la 
maggior parte dello sviluppo prima della 

deposizione 
(e.g. Galeus melastomus) 
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GESTIONE 

DELLA PESCA  
E 

VALUTAZIONE 
DEGLI STOCK 

Age/Length 

‐at maturity 

Age/Length 

‐at maternity 

Fecundity 
Ovarian 

fecundity 

Uterine 

fecundity 

Reproductive 

cycle 

Size at-

hatching 

Size at-birth 

Sex-ratio of 

litters 

La distinzione tra gli 

IMMATURI e i 

biologicamente 

MATURI permette di 

stimare: 

-gli individui più 

piccoli maturi; 

-L50 o A50 ; 

-gli individui immaturi 

più grandi. 

È bastata sugli 

individui in fase di 

riproduzione.  Ci si 

aspetta che tale 

lunghezza sia 

leggermente 

superiore alla 

precedente. 

Numero dei follicoli 

ovarici maturi per 

stimare il numero di 

giovanili  che 

potrebbero essere 

prodotti. 

  

Numero di embrioni 

nei diversi stadi di 

sviluppo.  

Solitamente è minore 

della fecondità 

ovarica. 

Sebbene il ciclo 

riproduttivo dei 

maschi è 

generalmente 

considerato annuale, 

le femmine possono 

avere cicli di 1-3 anni 

in base alla modalità 

riproduttiva, periodo 

di gestazione e 

sincronicità o meno 

tra vitellogenesi e 

gestazione. 

Lunghezza alla quale 

i giovanili fuoriescono 

dalla capsula 

ovigera (osservazione 

in acquario o in 

campo) 

Lunghezza alla 

nascita dei giovanili. 

Può essere 

determinata nelle 

femmine later-term o 

in individui che 

posseggono la 

cicatrice ombelicale. 

Nelle specie ovipare 

si può determinare in 

acquario, in quelle 

vivipare, dagli 

embrioni in utero.  



1999 MEDITS 
UNICA SCALA PER OVIPARI E VIVIPARI  

WKMSEL Malta 2010; 
WKMSEL2 Lisbona, 2012 

2012 MEDITS 
OVIPARI 

VIVIPARI 

2008 MEDITS 
UNICA SCALA PER OVIPARI E VIVIPARI  



SCALE DI MATURITÀ 

OVIPARI 



Raja asterias 

ovario 
Ispessimento uterino   

utero 

Sono nelle forme giovanili (new born), l’ovario 

è appena visibile(WKMSEL2, 2012). 

Raja miraletus 

follicolo ovarico 

ghiandola oviducale 

utero 

Una femmina dovrebbe essere considerata 

immatura quando, in seguito ad un taglio 

netto dell’ovario non vi sono follicoli ovarici 

visibili (WKMSEL2, 2012). 

follicolo ovarico 

follicolo ovarico 

ghiandola oviducale 

utero 

Galeus melastomus 

Galeus melastomus 

follicolo ovarico 

ghiandola oviducale 

utero 

E’ importante, nello stadio in maturazione, 

che i follicoli ovarici in vitellogenesi, se 

presenti, siano al massimo di MEDIE 

dimensioni . 

La presenza di follicoli ovarici ricchi di 

tuorlo GRANDI permette la corretta 

attribuzione dello stadio  3a.  

OVIPARI 

FEMMINE 

Stadio 1 

Stadio 2 

Stadio 3a Stadio 2 



Dipturus oxyrinchus 

follicolo ovarico 

utero ghiandola oviducale 

capsule ovigere 

Raja asterias 

Galeus melastomus 

capsule ovigere 

capsule ovigere in formazione 

follicolo ovarico in atresia 

La maggior parte dei follicoli 

vitellogenici DEVONO ESSERE 

ATRESICI.  

Ovari e ghiandole oviducali presentano le 

stesse caratteristiche dello stadio 3a. 

OVIPARI 

FEMMINE 

Stadio 3a 

Stadio 4a 



 

follicolo ovarico 

Raja miraletus 

Raja clavata 

ghiandola oviducale 

ghiandola oviducale 

follicolo ovarico 

In 4b, ghiandole oviducali e uteri sono 

considerevolmente allargati con 

proporzioni tipiche a quelle di una 

femmina matura. 

OVIPARI 

FEMMINE 

Stadio 2 

Stadio 4b 



OVIPARI 

MASCHI 

lobi spermatici 

pterigopodi 

pterigopodi 

lobi spermatici 

spine alari 

Nelle razze, in maschi con piccoli 

pterigopodi, dotti non sviluppati, ma alcuni 

lobi spermatici visibili, è raccomandato 

osservare la presenza/assenza di spine alari 

primordiali. Maschi con spine sono da 

considerare in maturazione.  

Raja polystigma 

I maschi con testicoli pienamente 

sviluppati, ma con pterigopodi flessibili 

dovrebbero essere assegnati allo stadio 2. 

stadio 1 

stadio 2 

stadio 2 

stadio 2 



Galeus melastomus 

2 

3b 

Scyliorhinus canicula 

2 

3b 

In alcune specie di gattucci (S. canicula 

e S. stellaris), gli pterigopodi non si 

estendono MAI oltre la pinna pelvica. 



SCALE DI MATURITÀ 

VIVIPARI 



VIVIPARI 

FEMMINE 

2 1 

Etmopterus spinax 

Etmopterus spinax 

follicolo ovarico 

Etmopterus spinax 2 3a 
E’ importante, nello stadio in maturazione, 

che i follicoli ovarici in vitellogenesi, se 

presenti, siano al massimo di MEDIE 

dimensioni . 

La presenza di follicoli ovarici ricchi di 

tuorlo GRANDI permette la corretta 

attribuzione dello stadio  3a.  



candle 
Etmopterus spinax 

embrione 

Squalus blainville 

Dalatias licha 

Esiste una certa soggettività 

nella distinzione degli stadi 

mid e late pregnancy. In caso 

di difficoltà, è raccomandato 

rilevare le dimensioni 

corporee degli embrioni. 

VIVIPARI 

FEMMINE 



FASE OVARICA E UTERINA ASINCRONE 

E. spinax 

3b 

3c 

3d 

VIVIPARI 

FEMMINE 

NEGLI STADI MATERNI 3b, 3c, 3d, 

L’OSSERVAZIONE DELLA GONADE NON 

È RICHIESTA PERCHÉ: 



FASE OVARICA E UTERINA SINCRONE 

S. blainville 
3b 

3c 

3d 

VIVIPARI 

FEMMINE 



VIVIPARI 

FEMMINE 

Durante le fasi di gravidanza, spesso 

le ghiandole oviducali subiscono una 

regressione (e.g. Centroscymnus 

coelolepis; Etmopterus spinax). 

Nelle specie aplacentate, esiste il rischio di 

aborto a causa dello stress da cattura. In 

questo caso femmine gravide (che hanno 

abortito) potrebbero essere considerate in 

post-nascita. E’ raccomandata l’osservazione 

di altre strutture (e.g. trophonemata) per la 

corretta classificazione. 

NEGLI STADI MATERNI 3b, 3c, 3d, 

L’OSSERVAZIONE DELLA GHIANDOLA 

OVIDUCALE NON È RICHIESTA. 



UTERO – analisi istologica Centroscymnus coelolepis 
Moura  e Figueiredo (WKMSEL2, 2012) 

3a. spawning capable  3b. early pregnant 

3d. late pregnant 4a.post-partum 

trophonemata 

l’epitelio dei villi uterini è 
costituito da tessuto connettivo 
fiancheggiato da un epitelio 
stratificato in femmine mature 
e early pregnant.   

l'epitelio dei villi diventa 
semplice squamoso, 
diminuendo notevolmente il 
suo spessore. Il numero di vasi 
sanguigni vicini all’epitelio 
incrementano in numero e 

diametro. 

Dopo il parto, l'epitelio di villi 
recupera la struttura iniziale 
presentato prima 
dell'ovulazione. 



VIVIPARI 

MASCHI 

Prionace glauca 

Gli individui immaturi hanno gli 

pterigopodi SEMPRE più lunghi delle 

pinne pelviche   

sperma 

Centrophorus granulosus 

stadio 3b 

Lo stadio 3b è connesso all’ 

informazione potenziale sulla 

stagioni di accoppiamento e 

alle aree di copulazione. 

stadio 3b 

Squalus blainville 

stadio 3a 

Squalus blainville 

La distinzione tra stadio 3a e 3b spesso risulta 

difficoltosa. In questo caso, è auspicabile 

assegnare l’individuo allo stadio 3a in modo da 

essere più conservativi. 



VIVIPARI 

MASCHI 

Lo stadio REGRESSING è 

molto difficile da 

individuare probabilmente 

perché avviene troppo 

velocemente. 

testicoli flaccidi  

Dalatias licha 



ISTOLOGIA 

1 

2 

3 

4 

early pre‐vitellogenic 
 follicles 

pre‐vitellogenic  follicles 

vitellogenic  follicle 

atretic follicle 

FEMMINE 

1 

2 

3 

4 

spermatogonia 

secondary spermatocytes 

spermatozoa 

few spermatozoa 

MASCHI 



Raja miraletus 

stadio 1 stadio 2 

stadio 3a-b 

stadio 3a-b 

stadio 4b 

OVIPARI 

GHIANDOLA OVIDUCALE -analisi istologica 



VIVIPARI 

E. spinax 

GHIANDOLA OVIDUCALE -analisi istologica 



OVIPARI 



 

VIVIPARI 
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OVIPARI VIVIPARI 

Age/Length at 
maturity X X 

Age/Length at 
maternity X X 

IMMATURI 

MATURI 

1 2 

3a 3b 4a 4b 

IMMATURI 

MATURI 

1 2 

3a 3b 4a 4b 3c 3d 

3b 4a 

3b 4a 3c 3d 
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OVIPARI VIVIPARI 

Age/Length at 
maturity X X 

Age/Length at 
maternity X X 

Ovarian fecundity X X 
Uterine fecundity X 

FASE OVARICA E UTERINA SINCRONE 
FASE OVARICA E UTERINA ASINCRONE 
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OVIPARI VIVIPARI 

Age/Length at 
maturity X X 

Age/Length at 
maternity X X 

Ovarian fecundity X X 
Uterine fecundity X 

Reproductive  
cycle X X 

Maschi ovipari e vivipari e femmine ovipare 

hanno generalmente un ciclo riproduttivo 

ANNUALE. 

Femmine vivipare posso avere cicli riproduttivi molto 

lunghi (1-3 anni), dipendenti da: 

-   Modalità riproduttiva; 

- Durata della gestazione; 

- Sincronia/Asincronia tra fase ovarica e fase uterina. 
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OVIPARI VIVIPARI 

Age/Length at 
maturity X X 

Age/Length at 
maternity X X 

Ovarian fecundity X X 
Uterine fecundity X 

Reproductive  
cycle X X 

Size at-hatching X 
Size at-birth X 

Sex-ratio of litters X X 

Johnathan Bird 


